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[image: image2.png]Quando, ai primi di ottobre, I’ Austria-Ungheria si annette la
Bosnia-Erzegovina senza preoccuparsi di consultare ulteriormen-
te la Russia, questa viene colta in contropiede senza potersi muo-
vere.

Da quel momento Izwolskij divenne acerrimo nemico di Ach-
renthal e per gl altri anni di permanenza al ministero contribul in
modo determinante alla totale aggregazione della Russia agli stati
dell’Intesa.

A succedere a Izwolskij, al ministero degli esteri, lo zar no-
mind Sazonoff, uomo debole, incerto e troppo sensibile, cosi che
personaggi pill forti, come Hartwig, ambasciatore a Berlino, ¢ lo
stesso Izwolskij, seguitarono ad imprimere alla politica russa il
carattere antitedesco reso inevitabile dagli errori dei suoi prede-
cessori.

Secondo il De Taube, le cause remote della Guerra Mondiale
furono principalmente sette: «1) Ia gravitazione tradizionale
dell’ Austria verso la penisola balcanica; 2) agitazione perpetua
dei popoli balcanici, in particolare i movimenti panserbi antiau-
striaci; 3) le aspirazioni secolari russe su Costantinopoli ¢ gli
Stretti; 4) I’espansione economica tedesca ed il suo “sviluppo to-
tale”; 5) il revanchismo francese; 6)la rivalita marittima anglo te-
desca; 7) I’espansione coloniale tedesca mal accettata dall’Inghil-
terra».

Si tratta certamente di motivazioni giuste, anche se & difficile
valutare il peso di ciascuna di esse, tutte comunque concorrenti
nella stessa direzione.

Una diversa valutazione dev’essere effettuata per le cause
“immediate” del conflitto, sulle quali, oltre ai fatti concreti, in-
fluirono le diffidenze reciproche, i timori e le gelosie, che permi-
sero ad alcuni individui di “recitare la parte del Destino”.
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CONSIDERAZIONI SULLA FRUIZIONE DEL CORSO

Questo corso di storia è fruibile attraverso i filmati delle lezioni che possono essere visti in streaming dal mio sito:

http://mauriziomercurio.weebly.com/conferenze.html
nella parte bassa della pagina (area storia).

oppure qui trovate, alla fine della prima pagina di ogni nuovo capitolo, il link che porta alla lezione (che, se partite dal cartaceo, digiterete sul brouser di navigazione in internet).

Offerta didattica

Nel mio sito, a metà della pagina conferenze

http://mauriziomercurio.weebly.com/conferenze.html
troverete un corpo di lezioni corredate:

· di questo testo, 

· del Power Point di presentazioni delle conferenze 

· del filmato di queste lezioni in streaming (mp4). 

In queste pagine, per ogni lezione, indicherò il link che vi porterà, se lo vorrete, su youtube per assistere alla lezione filmata.  

È possibile trovare in una lezioni considerazioni già svolte in alte, è perché ho voluto tenere autonome le singole lezioni

Il mio C.V.

https://www.mauriziomercurio.cv.weebly.com/
Pubblicitario. Dal 2002 insegna “Strategie di comunicazione” all’Università di Modena e Reggio Emilia. 

Ha insegnato presso l’European School of Economy: “Strategic Marketing Management”; all’Università IULM di Milano: “Conoscere e valorizzare la marca; all’Università del Progetto: “Creatività”. In altre sedi: “Scrittura creativa”.

Ha tenuto corsi al Centro Formazione del Sole 24ore, AssoComunicazione, LRA, e Cesma.

È scrittore e pittore.

Ha scritto saggi: Strategie di Comunicazione, pubblicato da Palo Alto nel 2003, Gli ormoni della pubblicità e La fabbrica delle idee, pubblicato da Angeli Editore nel 2007. La fabbrica dei voti, Monduzzi Editore nel 2016.

Ha scritto romanzi: Partiture in re minore, L’equilibrista, La ragione del contrario, La casa del padre, La ragazza scappata da quadro e una raccolta di racconti: A vario titolo. 

Per i suoi videoclip e per le conferenze vedasi: http://mauriziomercurio.weebly.com
Oppure Youtube sotto Maurizio Mercurio. 
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IL BALLETTO DEGLI ULTIMATUM - CRONOLOGIA 4

L‘Arciduca Ferdinando assassinato a Sarajevo.
I'Austria ottiene dalla Germania l'assenso ad attaccare la Serbia.

-l generale austro-ungarico Conrad dichiara che I'Austria-
Ungheria non & pronta ad attaccare immediatamente la Serbia.

I'Austria-Ungheria consegna ['ultimatum alla Serbia.
- La Serbia rifiuta alcune clausole e mobilita (ore 15.00) I'esercito.

@25 luglio: ore 21.23, I'Austria-Ungheria mobilita parte dell'esercito.
L'Austria-Ungheria dichiara guerra alla Serbia. Bombe a Belgrado|
- La Russia mobilita parte dell'esercito contro I'Austria-Ungheria.
}-Ore 17.00, la Russia mobilita completamente I'esercito.

Ore 13.00, I'Austria-Ungheria mobilita I'esercito.

La Germania consegna ['ultimatum alla Francia e alla Russia.

Il Belgio mobilita alle ore 19.00.
|-La Francia mobilita I'esercito a partire dalla ore 16.00.

La Germania mobilita alle ore 17.00 e dichiara guerra alla Russia.

La Germania dichiara guerra alla Francia.

4 agosto: dopo l'invasione tedesca del Belgio, la Gran Bretagna

dichiara guerra alla Germania.
L'ltalia proclama la sua neutralita.



Maggiori informazioni (quadri, romanzi, lezioni e conferenze) sul sito: http://mauriziomercurio.weebly.com/
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SINTESI DEI CONTENUTI

Chi ha scatenato la Prima Guerra Mondiale? 

Chi aveva interesse ai Balcani? 

Dove voleva arrivare la Germania del Kaiser? 

Cosa succedeva a Sarajevo? 

Chi spingeva nel baratro? 

Perché l'Italia non ha approfittato delle offerte in caso di neutralità? 

Follie e omissioni in quella tragica estate del 1914. 

Analisi, cento anno dopo, alla ricerca delle responsabilità. 

Link
2A1 La Grande Guerra - 1° parte - Preparazione alla guerra

https://youtu.be/ilHDgtuI-KA
2A2 La Grande Guerra 2° parte. Sarajevo e ultimatum

https://youtu.be/Avjp5VShDm0
2B La Grande Guerra - Il fronte italiano

https://youtu.be/jFECB1dmF_0
2C La Grande Guerra - Altri fronti

https://youtu.be/DWYa6EjWOu4
2D La Grande Guerra - La pace di Versaille

https://youtu.be/0U5UInN4Avo
1.1 (  Blocchi contrapposti per un inevitabile conflitto

Papa Benedetto XV (1914-1922) definì la Grande Guerra: "L'inutile massacro". 

Il conflitto era nell'aria da troppo temo; gli equilibri politici si erano spostati a favore della Germania e i Balcani davano il pretesto
. 

Se non ci fosse stato l'attentato il conflitto sarebbe scoppiato ugualmente, poco tempo dopo, probabilmente sempre per futili motivi.

All'inizio del 1914 due blocchi di alleanze si dividevano l'Europa. 

• Triplice Intesa con: Gran Bretagna, la Francia e la Russia
.

• Triplice Alleanza con tre imperi centrali: Germania, Austria e Turchia.

1.2 ( Le nazioni

Tutti hanno interessi o almeno rancori. Le diplomazie non riusciranno a fare i miracoli degli anni precedenti. Vediamo la mappa degli egoismi in gioco.

• L'Austria vuole prendere il posto dell'Impero Ottomano nei Balcani. 

Non è solo imperialismo, in parte è legittima difesa perché nuove nazionalità a sud avrebbero potuto destabilizzare un'entità plurinazionale dai difficili equilibri etnici.

• La Germania, che mal sopportava di non aver potuto partecipare alla divisione delle colonie
, voleva riconoscimenti in linea con la propria attuale potenza economica. Inoltre desiderava fortemente uno sbocco nel mediterraneo. Fu l’avidità degli industriali a fomentare l’espansionismo tedesco e la rigidità dello stato maggiore (uomini del secolo precedente) ancora umiliato dall'invasione napoleonica e quindi animato da emotive pulsioni di rivincita. Non a caso la proclamazione dell'impero tedesco era avvenuta a Versailles. 

• La Francia, per lo stesso motivo, non aspettava altro che vendicarsi dell’affronto di Versailles, poi oggettivamente aveva paura di spartire un vasto confine con un avversario così risoluto. Si sapeva che il Tedeschi avevano un progetto, il piano “Schlieffen, per invadere velocemente la Francia e poi, in due settimane, bloccare il consequenziale attacco russo sul fronte orientale. 

• La Serbia voleva la supremazia nei Balcani e la Russia appoggiava tutti i movimenti panslavici. 

• La Russia arrivata in ritardo alla rivoluzione industriale aveva strutture inadeguate ai tempi e soprattutto non riesce a compiere appropriate riforme. Sull'orlo di una rivoluzione spera che la guerra allontani questi rischi. A livello geopolitico la Russia ambiva al controllo degli stretti. 

• L’Impero ottomano sta collassando. I”Giovani Turchi” cercano di modernizzare lo stato ma è troppo tardi.
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• L'Inghilterra è in tensione perché sta perdendo il dominio nel mondo e sente la pressione della Germania. Dopo le contese tedesche sul Marocco è stato consequenziale allearsi con la Russia e la Francia. 

• L'Italia in quel momento è impegnata a vendere al maggior offerente la propria neutralità. Un fronte interno, una minoranza di esaltati e di industriali, interessanti al business degli armamenti, vorrebbe la guerra. Anche Vittorio Emanuele III, che considera questo conflitto la sua IV guerra d'indipendenza per unificare Trento e Trieste; pensava di vendicare la catastrofica III guerra d'Indipendenza e la sconfitta di Adua. Ripicche, rancori e umiliazioni collettive armavano le menti togliendo lucidità all'interpretazione di quello che stava accadendo. 

• Gli Stati Uniti, protagonisti della futura vittoria dell'Intesa, non davano nessun segno di poter entrare nella contesa.

Si venia a profilarsi un conflitto democrazie Vs. autoritarismi? 

No, l'autocratica Russia era schierata con le democrazie e l'Inghilterra, dall'immagine così democratica, votava ancora per censi e con collegi uninominali poco rappresentativi della popolazione.

1.3 ( I protagonisti

• 
Il Kaiser Guglielmo II è autoritario, bizzoso, militarista tanto che durante lo scontro il governo del paese sarà affidato allo stato maggiore.

• Francesco Giuseppe, sul trono d'Austria dal 48 non è un guerrafondaio
 ma è molto anziano e non è in grado di capire i nuovi tempi.
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• Francesco Ferdinando d'Austria Este Nipote di Francesco Giuseppe, figlio di un fratello (Carlo Ludovico Francesco Giuseppe d'Asburgo) e di una principessa Borbone-Due Sicilie è reazionario (vorrebbe riprendersi manu militari il Lombardo Veneto). 

È clericale, brutale e insopportabile. Non è amato dall'anziano imperatore perché ha sposato morganaticamente una donna il cui livello di nobiltà non è considerato all'altezza della casa D'Asburgo (i suoi figli infatti non saranno in linea di successione).

• Gavrilo Prince è un manovale della lotta armata (come più volte citato: "L'uomo dal destino più grande di lui", minorenne, studente, fanatico come tanti da quelle parti che lottava per l’indipendenza serba. Agisce in una società segreta: "La mano nera". L'ideatore è un certo Dragutin Dimitrijević, colonnello Apis.

1.4 ( L'attentato

Caso e cattiva organizzazione segnano la storia. 28 giugno 1914, l'auto dell'Arciduca arriva a Sarajevo. Un attentatore lancia una bomba che rimbalza ed esplode nei pressi della scorta provocando un ferito. Francesco Ferdinando entra furibondo nel palazzo del governo. "Così si accolgono gli ospiti", sbarita. Gli garantiscono che è un fatto isolato. Alla fine, prima di recarsi ai suoi alloggi, decide di cambiare strada e andare a visitare il suo ufficiale ferito. Nella manovra di inversione del percorso l'auto rallenta proprio dove transitava Price tornando casa. Era armato. Prese la mira senza esitazione e uccise l'arciduca e la moglie. Un caso? Diabolica architettura? Tanti punti rimarranno oscuri.

1.5 ( La dichiarazione di guerra
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Questo racconto non può che essere dettagliato se vogliamo cercare le responsabilità ed eventuali premeditazioni. Dopo cento anni gli storici stanno ancora discutendo, segno che non si hanno ancora certezze. 

L’Austria, al momento,In quel momento l'unica certezza è che l'Austria deve reagire L’Austria    non è preparata a un conflitto (i suoi alleati bulgari sono stremati dalla guerra dei Balcani) inoltre, in quella stagione, per tradizione e opportunità, l'Austria manda in licenza le giovani leve per la raccolta nei campi. L'economia di quei tempi lo impone, non farlo significava carestia. Politicamente ha bisogno di chiedere la solidarietà della Germania. Ciò non è apodittico, impiegheranno più di una mattina a convincere il Kaiser sulle prime riluttante.

Non solo gli stati ma anche i partiti si schierano e "i proletari di tutto il mondo" non solidarizzeranno contro la guerra.

Guardiamo i tempi della vicenda:

•28 giugno: L'erede al trono d'Austria-Ungheria Francesco Ferdinando viene assassinato. 

• 6 luglio: l'Austria-Ungheria ottiene dalla Germania l'assenso ad attaccare la Serbia.
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• 14 luglio: il generale austro-ungarico Conrad dichiara che l'Austria-Ungheria non è pronta ad attaccare immediatamente la Serbia.

• 23 luglio: l'Austria-Ungheria consegna l'ultimatum alla Serbia.

• 25 luglio: la Serbia rifiuta alcune clausole e mobilita alle ore 15.00 l'esercito.

• 25 luglio: ore 21.23, l'Austria-Ungheria mobilita parte dell'esercito.

• 28 luglio: l'Austria-Ungheria dichiara guerra alla Serbia. Lo fa in modo scorretto, 10 punti di irricevibile ultimatum.

La Serbia accetta tutto meno l'inaccettabile per uno stato sovrano (inquirenti e giudici austriaci in suolo serbo). 

Anche Guglielmo IV trova che la Serbia abbia ceduto alle richieste. Scrive di suo pugno sul dispaccio; " “Dopo tanta sottomissione non si può procedere con una guerra” ma ormai i tempi sono inarrestabili. L'alto comanda non controlla più l'irreversibilità dei tempi, è il primo segnale della loro inadeguatezza a una guerra moderna. Sono uomini formati nell'800 che confondono ostinazione con coraggio, superbia con orgoglio nazionale, pregiudizio con patriottismo. Sono pochi ma pericolosi. A mio giudizio su di loro vanno le colpe di questo "Inutile massacro" come lo chiamerà Papa Benedetto XV.
Anche la forma è opportunistica. Si consegna l'ultimatum all'ultimo momento attendendo che il presidente francese Pointcaré lasci la visita ufficiale in Russia. Viene consegnato al ministro dell'economia (in assenza dei colleghi), gli si danno solo due ore per la risposta  e quando giunge la risposta l'ambasciatore austriaco Gisell non si fa trovare (partito con un treno speciale). 

Riprendiamo la scansione degli eventi:

• 29 luglio: la Russia mobilita parte dell'esercito contro l'Austria-Ungheria. L'attacco è ancora reversibile.

• 30 luglio: ore 17.00, la Russia mobilita completamente (irreversibilmente) l'esercito.

• 31 luglio: ore 13.00, l'Austria-Ungheria mobilita l'esercito. La Germania consegna l'ultimatum alla Francia e alla Russia. Il Belgio mobilita alle ore 19.00.

• 1º agosto: la Francia mobilita l'esercito a partire dalla ore 16.00.

La Germania mobilita alle ore 17.00 e dichiara guerra alla Russia.

• 3 agosto: la Germania dichiara guerra alla Francia. L'Italia proclama la sua neutralità.

• 4 agosto: dopo l'invasione tedesca del Belgio, la Gran Bretagna dichiara guerra alla Germania.

1.6 ( La posizione dell'Italia

Ricordo che Trento e Trieste che erano ancora escluse dall'unità del Paese.

Il presidente del consiglio Salandra e il ministro degli esteri Di San Giuliano razionalizzano le scelte possibili. 

L'Italia è legata alla Triplice intesa da un patto difensivo, la vicenda in corso è meramente offensiva, inoltre il nostro ministro degli esteri non ricevette nessuna informazione dagli alleati circa le loro intenzioni. L'Italia era formalmente libera dal mantenere o rifiutare l'alleanza in corso. 

In merito alla posizione di neutralità entrambi gli schieramenti offrivano più o meno gli stessi vantaggi. 

	L'Intesa (Inghilterra, Francia e Russia.
	La triplice Alleanza (Austria e Germania).

	Trento, Trieste, la Venezia Giulia, la Dalmazia e l’Albania. Poi la Russia bloccò l'offerta nell'area slava ma, nel volgere del negoziato, la sua forza militare si dimostrò così debole da togliere consenso alle sue richieste.

L'elemento che più portava inesorabilmente la scelta verso l'Intesa era che l'Italia, se si fosse schierata contro, sarebbe stato un promontorio indifendibile in balia dei bombardamenti delle flotte nemiche come anche la Libia.
	Le stesse cose ma misero nel piatto anche Gorizia.

N.B. Personalmente dubito che un'Austria baldanzosa e vincente avrebbe mai consegnato il porto di Trieste così strategico per l'impero.

Alla fine del negoziato l'offerta della Triplice Alleanza aveva la suggestione di vedere i Tedeschi già nei pressi di Parigi.


Contemporaneamente a questi negoziati pubblici lavorava, a Londra, la diplomazia segreta del re, come nell'800. In questi accodi si metteva nei compensi di un'entrata in guerra dell'Italia a fianco dell'Intesa la città di Fiume senza che fosse scritto con chiarezza. Fiume. La città non hinterland, era di maggioranza italiana. Questa superficialità avrà poi pesanti conseguenze.

Il Paese dovette scegliere fra interventismo e neutralità. La maggioranza della popolazione e del parlamento a cui era delegata la dichiarazione di guerra erano su sagge posizioni di neutralità. 

Erano interventiste: 

• La piazza della minoranza degli esagitati sull'impeto delle emozioni e del vissuto futurista.

•  La monarchia che si immaginava la gloria della propria IV guerra d'indipendenza. 

• Gli industriali che, abituati a monopoli e commesse statali, prevedevano facili guadagni senza impegnarsi con le odiate leggi della libera concorrenza. 

• I quotidiani d'alta diffusione, come il Corriere della Sera, che erano finanziati dagli industriali e che avrebbero visto aumentare la tiratura in caso di guerra (ma forse non erano così cinici). 

Vinse il partito di chi era disposto a scendere in piazza per dare sfogo ai propri animali istinti di aggressività. 

Giolitti, che guidava un parlamento contrario, capì che insistendo in questa prospettiva avrebbe creato uno sconto con la Monarchia e la conseguente abdicazione. Per non rischiare uno strappo costituzionale accetto l'idea della guerra.

Ma ci fu qualche vantaggio a quell' "Inutile massacro"? 

Sì, qualcosa ci guadagnammo, anche se a prezzo di sangue sproporzionato. Entrammo da protagonisti nel novero delle nazioni guida dell'Europa (credibilità, stima e legittimazione).

L’Italia scendeva in guerra. Avrebbe avuto, nel corso del conflitto, una forza superiore per unità (2:1) ma inferiore in armamento e comando.

( Di chi fu la colpa del conflitto mondiale? 

La storia, dopo cento anni, non ha espresso verdetti definivi segno della difficoltà della sentenza. A mio parere la colpa fu: 

• degli ottusi stati maggiore (più che degli imperatori); 

• degli industriali avidi e delle idee del tempo che resero le masse irrazionali. 

Furono non più di duecento uomini (neppure una donna), politici e militari, quasi tutti vegliardi e nobili, a decidere le sorto del mondo.
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Anche la classe borghese aveva le sue responsabilità, era vecchia per i nuovi tempi, accade sempre con le grandi accelerazioni sociali. Il quel frangente: ordine, tradizione disciplina e autorità erano diventati stranamente valori etici; specialmente nel ceto medio,. Sempre stranamente, per il senno di oggi, tutti partirono festanti per la guerra che, come dicono sempre i militati e i politici, sarà breve. In quel caso non avevano tante colpe perché la loro esperienza ottocentesca ricordava conflitti molto brevi. 

Sicuramente non avevano letto, o peggio capito, l'osannato pamphlet di Jean De Blosh
 “La guerre future”, uscito nel 1899 con prefazione entusiastica di Nicola II Romanov che disse, a proposito della guerra: "Nessun politico potrà essere così “irrazionale” dal volerla".

Il baratro della guerra 1914 -1918

SINTESI DEI CONTENUTI
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Scontro per il dominio economico mondiale attraversu la conquista di
colonie (tra Germania, da un lato, e Francia-Inghilterra dall'altro).

Se dovessimo sintetizzando




La Grande Guerra, il fronte italiano. Dalla scelta dell’interventismo alle fasi del conflitto. Irredentismo. Isonzo reiterati infruttuosi tentativi. Da Caporetto alla difesa sul Piave. Da Cadorna a Diaz. La battaglia difensiva e il nuovo comando danno più vigore al nostro esercito. Vittorio Veneto, forse più di una vittoria è stata una ritirata per esaurimento delle forze in rotta. Allo stallo della guerra la Germania tenta la carta del blocco navale dell'Inghilterra sfruttando il vantaggio sei sottomarini. Quando affondano il Lusitania (che trasportava armi nascoste) il presidente americano Wilson ha il permesso dall'opinone pubblica di entrare in guerra. In realtà erano le banche a volerlo temendo di non recuperare più i prestiti fatti a Francia e Inghilterra. L'economia americana darà la spinta alla vittoria.

Per l'Italia era forse la quarta guerra d'indipendenza visto che Trento e Trieste si ricongiungevano (non Fiume che aprirà polemiche populiste
).

Se Guglielmo II non avesse avuto tanta fretta avrebbe conquistato con l'economia quello che sul campo di battaglia gli fu impossibile.

Link: https://vimeo.com/247721672
Tempi: 1h e 29'.

1.7 — Fasi generali della guerra.

1a. Fase: Guerra di movimento (i tedeschi immaginano in poche settimane di arrivare a Parigi e poi colpire la Russia prima che l'esercito dello zar arrivi sul confine prussiano).

2a. Fase: 12/9/14. Battaglia della Marna. I francesi resistono e bloccano i tedeschi, la guerra diventa di posizione (logoramento in trincea).

3a. Fase: 24/5/15 L’Italia in guerra distoglie risorse al fronte orientale. Dal 1915 al 1917 equilibrio.

4a. Fase: Ottobre 1917, rivoluzione in Russia che porterà il 3/3/18 alla pace separata di Brest Litovsk. Questo permette alle potenze centrali di spostare le loro forze da oriente sugli altri fronti. Ciò ci procurerà la sconfitta di Caporetto: 24/10/17.

5a. Fase: 4 Luglio 17 Arrivo degli Stati Uniti entrati in guerra il 6/4/17. Superiorità d’armi e di uomini. Tracollo degli imperi.

L’alleanza anglo russa è strategicamente importante. La prima ha la più potente flotta, la seconda la maggior forza d'urto sul territorio (fanteria). 

L’Intesa aveva più forze in campo, la Germania più tecnologia e organizzazione. 

L'entrata in guerra dell'America, con più capacità produttiva (quello che serve nelle guerre di logoramento) e forze fresche, assegnerà la vittoria. 

Perché l'america non può non entrare in guerra? 

Perché la sua economia, malgrado un oceano di distanza, avrebbe sofferto il primato della Germania su molti mercati e l'insolvibilità di Francia e Inghilterra sconfitte. L'affondamento del Lusitania sarà solo un argomento per coinvolgere emozionalmente l'opinione pubblica. 

1.8 — L'anno prima dell'ingresso in guerra dell'Italia.

Il fronte era: 

• a sud nei Balcani di competenza dell’esercito austro-ungherese Vs. il serbo.

• A oriente la Germania si misurava con l’antiquato esercito dello Zar. 

• 
A Occidente la Germania deve battere sul tempo gli avversari, prima che i russi si presentino al confine prussiano. 

Questa preoccupazione farà perdere alla Germania ogni etica militare e la spingerà a invade il neutrale Belgio per aggirare la Francia. L'operazione è però ritardata dalla difesa passiva di alcune fortezze con mura spesse quattro metri. 

Devono trasportare sul posto cannoni giganteschi di nuova produzione perdendo tempo prezioso. 

Quando arriveranno in Francia l'area di Parigi verrà difesa con una gigantesca mobilitazione. 

Il comando Tedesco a sorpresa non punta verso la capitale, indugia perdendo forse una grande occasione. La guerra si blocca allora sulla Marna. 

La fase di movimento è finita, inizia quella di posizione in trincea. 

[image: image12.emf]Ad agosto la situazione è cambiata. I tedeschi, che hanno spostato truppe sul fronte orientale per non essere invasi dai russi, iniziano a sentire la stanchezza. Il morale è basso (non sono a Parigi che si salva). Il piano di conquista in sei settimane è fallito il kaiser aveva promesso di riportarli a casa in autunno. 

I russi sono più veloci del previsto ed entrano in Prussia. La reazione tedesca è implacabile come velocità di spostamento, strategia (divisione del fronte nemico) ed azione (assunzione dei rischi). 

Dal 20 al 30 Agosto Battaglia di Tannenberg. Hindenburg e il suo capo di Stato maggiore Ludendorff diventano eroi nazionali. La Prussia è libera ma la vittoria non può essere risolutiva. Invece di dare il colpo di grazia Hindenburg deve correre in Galizia ad aiutare gli austriaci in difficoltà contro i russi. Gli stati maggiori non erano abituati a una guerra senza confini.

La resistenza sarà sulla Marna. Le trincee si estesero dalle Fiandre alla Svizzera.

Gli austriaci subiscono gravi perdite nei Carpazi. Sul fronte russo l’artiglieria “Made in German” è superiore in più è scadente l'esercito e l'armamento dello Zar.

La marina inglese attacca la Turchia per forzare il blocco e rifornire di armi la Russia ma gli ottomani resistono. L’allargamento delle aree di combattimento per superare la guerra di posizione è fallito. Gli imperi centrale hanno un fronte invalicabile che va da Anversa a Baghdad. 
Sul fronte africano il Regno Unito, per fronteggiare l’impero ottomano, sfrutterà i malcontenti della regione (nomadi). 

1.9 — Strategia di combattimento.

Artiglieria sui reticolati, quando cedevano (e anche se non cedevano) assalto spesso suicida dei fanti.

1.10 — L'inizio dell'Italia in guerra. 1915

Il comando supremo non lo pretese il Re (come fecero i suoi predecessori) ma fu lasciato a Luigi Cadorna (figlio del generale che nel 70 entrò a Roma
). Non aveva mai partecipato a una guerra, era portatore di teorie quanto semplici quanto antiquate: l’attacco frontale. Era considerato un imbecille dai politici.

Quando V. Emanuele III divenne Re, per scegliere il capo di Stato maggiore fra Pollio e Cadorna la scelta andò sul primo con questa nota scritta di Giolitti: “Propongo Pollio, non lo conosco, ma conosco Cadorna”. 

Cadorna è schivo, dedito, cattolico fervente, arrogante e incapace di valutare i propri errori. A proposito della teoria dell’attacco frontale: “Per lui il modulo dell’attacco era sempre quello: fuoco concentrato su reticolati e fortificazioni poi irruzione. Neanche quando l’esperienza ebbe dimostrato che le nostre scarse artiglierie i valichi non li apriva”. I. Montanelli. 

L'irredentismo era più leggenda che opportunità. Lasciando le opinioni e facendo parlare i numeri, in quella zona ci furono più disertori nell'esercito italiano che nell'avversario.

Giornali interventisti e nazionalisti avevano spacciato il Trentino zeppo di “Battisti” pronti a battersi con l’Italia. 

I primi contatti del nostro esercito procurarono, per incapacità militare, una strage di Trentini. Venne consegnata alla storia la prima frase di un comandante Italiano che, passato il confine, incontra un trentino. Convinto di parlare con un irredentista gli chiede:“Ci sono molti nemici nei dintorni?” La risposta fu: “Siete i primi che incontro”. 

Gli italiani passarono per le armi dei semplici “Guardacampi” (la forestale austriaca) solo perché trovati in possesso di un fucile. Non sapevano che era la dotazione ufficiale, in quei boschi c’erano gli orsi e i lupi. Questo misura l’inadeguatezza del nostro comando. 

La nostra sarà la prima guerra combattuta in montagna. Solo il fronte carsico può avere come esito finale l'invasione in territorio nemico: Gorizia, Trieste, Lubiana, Vienna. Le altre montagne hanno come sbocco altre montagne in una serie infinita. Noi, che abbiamo dichiarato guerra, dobbiamo fare una guerra offensiva.

Le prime avanzate sembrano facili ma sono gli austriaci che indietreggiano fino a difese più facili da proteggere. All’Isonzo siamo bloccati. Il primo Natale di guerra è particolarmente triste.

1.11 — Il secondo anno di guerra 1916

Il 15/5/1916 (un anno prima di Caporetto), gli austriaci coprirono il Trentino con una intensa azione d’artiglieria; il fronte retrocesse fino alla piana veneta. Salandra convocò il consiglio dei ministri che dissero: “O lui o noi”. Il Re se ne lavò le mani non volendo prendere la responsabilità di un cambio in un momento di disfattismo generalizzato. Propose, prima del cambio, di indicargli un sostituto ma, al momento di scegliere, Salandra fu sostituito da Boselli che ebbe altre priorità.

6/8/1916, il Duca d’Aosta, nel saliente di Gorizia, al comando della III Armata fece arretrare gli austriaci dal Sabotino e dal S. Michele incalzati dal Gen. Capello (il comandante più intelligente). 

Le grandi flotte, in buona parte causa del conflitto, si sorvegliavano immobili nei porti. 

Solo il naviglio piccolo era messo in campo e rischiato. 

L’Inghilterra attuava un blocco navale per affamare i nemici. 

Guglielmo II progetta un controblocco con l’azione di 28 uboat.

La marina italiana aveva chiuso l'Adriatico con una maglia d'acciaio lunga 50 Km. da Otranto a Corfù; ciò strangolava la Germania che non aveva più a disposizioni le riserve cerealicole a est e sperava di importare cereali e prodotti base per la chimica.

1.12 — Sul fronte non italiano

1.12.1 BATTAGLIA DI VERDUN

1916-17 battaglia campale a Verdun (primato di morti per metro quadro).

La più lunga battaglia di ogni tempo, coinvolse quasi i tre quarti delle armate francesi. 

Il piano tedesco del generale di Falkenhayn è di uccidere più avversari possibili; si basa sull’artiglieria. Gioca al gatto e al topo cercando di attrarre nel "tritacarne" delle fortezze di Verdun più fanti francesi possibili. Il punto di forza germanico era il sistema ferroviario che collegava le fabbriche di munizioni al campo di battaglia.
La Francia si svena ma resiste. Il generale Petain assume il comando, Il forte Douaumont è strategico per la battaglia ma è stato incautamente disarmato. Petain risolve il problema logistico dei rifornimenti.

Adesso è pronto a giocare a: “chi si logora di più”. La Francia richiama truppe dall’estero e, per un certo senso fa il gioco di Falkenhayn che ha come unico obiettivo uccidere più soldati francesi.

Il principe ereditario, che è presente sul campo di battaglia, è in disaccordo con questa strategia, vorrebbe il prestigio della conquista della città per dare morale. Ma il generale è più alto in grado e continua nel suo errore di valutazione. Farà una carneficina assolutamente inutile per l'esito del conflitto. Per fortuna che anche negli schieramenti nemici ci sono i generali.

Anche se i forti cedono Petain può riorganizzare i suoi. Ci sono bombe che esplodono in silenzio. Sono gas letali. 

Falkenhayn fece diversi errori:

• cura poco la logistica, 

• non chiede aiuti agli austriaci, 

• ragiona solo in termini ragionieristici di morti nemici. 

Anche se il bilancio è positivo la Francia è ancora viva quindi per la Germania la partita è persa.

Dove è stata superiore strategicamente la Francia? La guerra era nel suo territorio, poteva quindi alternare gli uomini con una produttiva rotazione. Sul fronte tedesco non si poteva fare questa tattica quindi si logoravano velocemente le proprie risorse umane.

A luglio la Germania si ritira da questo campo di battaglia, ad agosto l'ottuso
 Falkenhayn è messo a riposo. Otto divisioni francesi (60.000 uomini) invadono l'area di Verdun allontanando gli avversari.

Verdun è ora una sterminata distesa di nulla.

1.12.2 BATTAGLIA DELLA SOMME (Piccardia) 1º luglio - 18 novembre 1916

Uno scontro senza una ragione strategica, solo per dimostrare agli alleati francesi la disponibilità inglese. Uno scontro combattuto nel momento sbagliato, nel posto sbagliato, con soldati sbagliati (reclute perché l’esercito inglese solo con la guerra era passato alla ferma obbligatoria). 

Gli inglesi, a differenza di francesi e tedeschi, non valutano le strategie sul numero dei morti che il nemico ha avuto in più ma nel raggiungere i propri obiettivi con il minor numero di perdite.

L'obiettivo strategico sarebbe in quel momento la distruzione delle base degli U-boat tedeschi in Belgio ma La Francia era allo stremo a Verdun. Rischiava di cadere e uscire dal conflitto. L'alto comando francese chiese al generale Haig, che comandava l'esercito inglese alla Somme, di impegnare i tedeschi per sottrarre loro forze a Verdun. Questo cambio di strategia si rivelò un massacro per gli inglesi nel posto sbagliato, al momento sbagliato con un obiettivo non precedentemente organizzato. Riuscirono nell'intento ma con gravi perdite. 

Nel primo giorno di avanzata Il Corpo di spedizione britannico (British Expeditionary Force o B.E.F.) subì circa 60.000 perdite nonostante un bombardamento di preparazione e lo scoppio di 10 mine sotterranee. I tedeschi, protetti nei loro rifugio sotterranei resistettero all'urto. Dopo questo devastante scoppio a sorpresa agli inglesi restava di percorrere un fronte esteso da 400 a 900 metri di terra di nessuno che dovettero dare a passo di marcia. Non avrebbero potuto correre con 39 kg di zaino sulle spalle e nemmeno strisciare per terra (la chimica e l'azione fisica dei bombardamenti sarebbe stata più pericolosa). Questa spiega il numero di caduti.

Molti, come spesso capita in guerra, perì sotto fuoco nemico. 

I tedeschi avevano superiorità nei collegamenti affidati, paradossalmente, a piccioni viaggiatori. 

Gli inglesi che cablarono la zona con 80.000 km. di cavo telefonico (due volte il giro del mondo), per le forti esplosioni in tutto il territorio restarono senza ordini. La Somme fu il collaudo dei carri armati che, anche se nella loro prima versione migliorabile, terrorizzarono i nemici. 

Senza il contributo britannico alla Somme non ci sarebbe stata la ritirata tedesca da Verdun.

1.12.3 LA BATTAGLIA DEI SOTTOMARINI.
Lo scambio commerciale con la Germania fu bloccato. Anche le nazioni neutrali (Olanda, Islanda, Svezia, Norvegia e Spagna) erano sottoposte a controlli. Nel 1914 l’industria tedesca prese il posto dell’agricoltura. 

Appena fu chiaro il fallimento del Piano Schlieffen, la Germania, sentendosi strangolata, diede priorità alla guerra sottomarina ai mercantili (compresi quelli neutrali che il più delle volte trasportavano armamenti nascosti). Sottovalutarono:l'ingresso USA dopo Lusitania
, e l' efficienza convogli inglesi. 
1.13 — Terzo anno di guerra 1917

Compito della Marina è controllare il traffico dei sommergibili nel Mediterraneo. Vengono impiegati anche idrovolanti.

Gli Alleati ci chiedono di impegnare l’esercito austriaco. L’altopiano della Bainsizza, se preso interamente, sarebbe diventato inespugnabile ma ne prendemmo solo una parte. Fu un successo solo tattico. Dopo un estenuante combattimento la Seconda Armata agli ordini del generale Capello fece traballare il fronte nemico conquistando la Bainsizza e il Monte Santo. La terza armata del Duca d'Aosta occupò altre importanti postazioni. L'inespugnabile Monte San Gabriele fu conquistato in meno di un'ora da tre compagnie di Arditi. Monte Hermada resistette inespugnabile ad ogni attacco, l'offensiva si arrestò senza nessun vantaggio strategico, solo un inutile bagno di sangue come da tre anni siamo abituati a vedere. 

Cosa cambia militarmente dopo questo immane sforzo? Gli austriaci capiscono che sul quel fronte non hanno più riserve da contrapporre e chiedono aiuto alla Germania. Neanche l'Italia però ha più risorse per un attacco finale.

4/10/1917, “La partita per quest’anno, pare che debba essere finita” disse Cadorna. Così il capo di Stato Maggiore si prendeva due settimane di vacanze. Nel frattempo i tedeschi mandavano un contingente di aiuti.

Con divise austriache, muovendosi di notte e con moderne teorie di guerra (concentrazione del fuoco e raid profonde nelle linee nemiche per poi attaccare alle spalle) Rommel allora ventiseinne aprì un varco. I servizi segreti segnalavano un attacco austriaco in una zona non considerata praticabile dal nemico, così l’informazione non venne recepita. 

Rommel rischiò di arrivare a Milano.

24/10/17 disfatta di Caporetto perché male armati e peggio comandati. 

Anche davanti all’evidenza Cadorna dava la colpa ai suoi sottoposti: Cappello e Badoglio che finiranno sotto inchiesta. Fa uscire un comunicato che dà tutta la colpa della sconfitta alla vigliaccheria dei soldati. Orlando, subentrato a Boselli dopo Caporetto deve correggerlo.

La difesa si sposta sul Tagliamento che però è sguarnito di artiglieria né è possibile spostarla perché sbandati e civili in fuga bloccano le comunicazioni. 

Il 2 novembre gli austriaci passano il fiume prendendo prigionieri 60.000 soldati italiani. 

Con colpevole ritardo Cadorna sposta la difesa al Piave. Anche il comando degli alleati lo contestava. Dovettero promuovere Cadorna alla coordinazione internazionale per toglierlo di mezzo. Dal cilindro uscì un nome a sorpresa: il napoletano Diaz fuori da qualsiasi rosa e sembra voluto ostinatamente da Vittorio Emanuele. Badoglio sarà il vice. Il Re dà prova di fermezza, alla conferenza con gli alleati disse: “Alla guerra si va con un bastone per darle e con un sacco per prenderle”. Sarà la sua pagina migliore.

Dopo la sconfitta la guerra difensiva aiuterà a ritrovare gli ideali del risorgimento a posto di quelli degli industriali interventisti e di Savoia. Le fabbriche danno il loro contributo. L’operaio non è al fronte come il contadino ma è determinante. Un nuovo protagonista è l' "Ardito". Soldati associati non dal campanile o dal lavoro praticato da civili ma dalla determinazione di combattere. Inizia, nel vestiario, la simbologia macabra che troveremo nel fascismo.

1.14 — Uscita della Russia

La Russia esce dal conflitto all’inizio del 1918 con le note vicende della rivoluzione d’ottobre che sarà una minaccia per la borghesia europea scatenando le risposte reazionarie. 
Per comodità rimandiamo l’analisi di questo scenario più in là, dopo aver finito il tema della prima guerra mondiale. 

Il cambiamento di fronti dovuto all’uscita della Russia dal conflitto è un fatto decisivo per le sorti finali e purtroppo avrà conseguenze sul nostro fronte (Caporetto).

1.15 — Ammutinamenti e desiderio di pace

L’avvenimento rivoluzionario crea dubbi e riflessioni nella truppa. Erano già stressati da: rischi, cattiva gestione del comando (disprezzo della vita e incapacità) ed estenuanti tempi di attesa dove il tempo per farsi delle domande non mancava. I cedimenti si moltiplicano. . L’esercito non diventa rinunciatario per solidarietà socialista ma perché non vede i risultati, può solo contate i morti e confrontarli con i metri guadagnati dall’azione.

Il becero comando di Cadorna esaspera questi disagi. Nel luglio 1917 una brigata italiana vicino Palmanova si ammutinò. 32 uomini fucilati di cui 12 tratti a sorte secondo decimazione. 

Il pessimo morale fu, a novembre, una delle cause di Caporetto. Quando subentrerà Diaz la situazione psicologica cambierà. 

L'esercito austro-ungarico fu afflitto da continui episodi di diserzione nelle ultime fasi del conflitto. I reparti si divisero su base etnica rifiutandosi di eseguire gli ordini. 

L'esercito tedesco si dimostrò molto più resistente, ma dopo il fallimento delle ultime offensive a occidente, nell'agosto 1918, sperimentò episodi di disobbedienza e di resa in massa. A novembre i marinai scrissero l’ultima pagina dell’impero e la prima di Weimar.  

Nel maggio 1917 vari reparti francesi reduci dalla fallimentare offensiva Nivelle si ribellano rifiutandosi di obbedire agli ordini. Il fenomeno si estese poi a circa metà dell'esercito francese, coinvolgendo circa 50 divisioni. Il 1º giugno a Missy-aux-Bois un reggimento di fanteria francese si impadronì della città e nominò un "Governo Pacifista"; per una settimana regnò il caos in tutto il settore del fronte mentre gli ammutinati si rifiutavano di tornare a combattere. Le autorità militari agirono tempestivamente e sotto il pugno di ferro di Pétain cominciarono gli arresti di massa e si insediarono le corti marziali. Contemporaneamente Pétain, per ricondurre sotto controllo le truppe, concesse ai soldati periodi di riposo più lunghi, congedi più frequenti e rancio migliore: dopo sei settimane gli ammutinamenti erano cessati.
Pasqua 1917 Il parlamento tedesco (che non è quello conservatore prussiano ma che ha una maggioranza socialista) si pronuncia per una pace senza annessioni sui vecchi confini.

1.16 — L'ingresso dell'America

All'inizio dell'anno (1917) entrano in guerra gli americani. Nell'agosto del 1914 il presidente degli stati uniti Wilson aveva raccomandato al suo popolo di non manifestare preferenze per i contendenti. Col tempo i banchieri americani si accorsero che in caso di vittoria tedesca non sarebbero rientrati i debiti degli europei sconfitti. L'industria contava le perdite di esportazioni così l'America si avvicinava all'Intesa ancor prima dell'incidente del Lusitania.

La Germania non aveva riportato vittorie sul fronte occidentale, l'unica possibilità di battere i nemici sarebbe stata quella di affamare l'Inghilterra con un blocco navale. I sommergibili erano perfetti per questa missione. Il naviglio mercantile americano portava spesso armamenti e non era così neutrale come voleva far credere. Qualche giorno prima della partenza del Lusitania la Germania pubblicò un avviso su un quotidiano affermando che sapeva che la nave trasportava armi e informava i passeggeri che viaggiavano a loro rischio e pericolo perché l'avrebbe attaccata. Ciò non evitò, dopo l'affondamento, l'entrata in guerra degli Stati Uniti. Era il 2 aprile 1917.

1.17 — Quarto anno di guerra 1918

Piloti e marinai scriveranno importanti pagine. I MAS entreranno nella leggenda. Al comando di Luigi Rizzo e Giuseppe Aonzo il 10 giugno 1918 si infiltrano di nascosto tra le unità nemiche e affondano la corazzata Santo Stefano (isola di Premuda). 

Francesco Baracca cade il 19 giugno 1918.
Metà giugno, offensive austriache sul Tonale, sul Grappa e sul Piave controllate dagli italiani.

Sul fronte occidentale i tedeschi stanno cedendo, bisogna cancellare in fretta l'onta di Caporetto. A giugno il nostro stato maggiore è a conoscenza di un'imminente offensiva austriaca dallo Stelvio al delta del Piave, pianifica allora una conto-offensiva con un intenso impiego dell'artiglieria. L'esercito austro-ungarico è preso di sorpresa e rallenta il proprio impeto anche se riesce a superare il Piave con tre teste di ponte.

Le nostre riserve e l'angusto spazio di manovra blocca le teste di ponte. 

Il 21 giugno gli austriaci si ritirano nella loro sponda. 

24/6/18. Inizia l’offensiva italiana. Prima il Grappa poi il Piave. All’attacco italiano l’esercito austriaco, logorato e stremato, cedette di schianto. 

29/10 gli austriaci trattavano. Lasciarono sul campo 30.000 morti e 400.000 prigionieri. 

Fu una battaglia campale? No. Come scrisse Prezzolini: “Vittorio Veneto è una ritirata che abbiamo disordinato e confuso, non una battaglia che abbiamo vinto”.
1.18 — Il fronte non italiano prima e dopo Vittorio Veneto (24/10/18)

Mostriamo sintetiche fasi dell'ultimo anno di guerra per ribadire la cronolgia.

•    3/1/18. Il presidente americano Wilson, davanti al Senato degli Stati Uniti, enuncia i suoi 14 punti per il mantenimento della pace mondiale.

•    3/3/18: Russia e Germania firmano il trattato di pace di Brest-Litovsk voluto da Lenin.

•    3/3/18 l’Ungheria si proclama indipendente.

•    21 marzo: offensiva disperata della Germania sulle Somme. 

•    28 marzo Ludendorff capisce che c'è una breccia per un'avanzata rapida in direzione di Parigi; ma è tardi. Due giorni prima gli Alleati s'erano accordati per affidare al generale Foch il comando unico sul fronte occidentale. Fosch sostituisce un esaurito Petain interessato solo a difendere Parigi che aveva, forse per stanchezza, perso la strategia globale di scacciare i tedeschi. Uno dei primi atti del comando fu d'impiegare una parte delle sue magre riserve per chiudere la pericolosa breccia sulla Somme. 

Un comandante in capo francese sul suolo di Francia fu un segnale chiaro dell'unità d'intenti dell'Intesa.

•    8 maggio: la Triplice Intesa (Inghilterra, Francia e Italia) firma un trattato di pace con la Romania.

•    15-23 giugno: battaglia del Piave. Vittoria dell’esercito gli austro-gernaico che formano una pericolosa testa di ponte nella nostra sponda.

•   16 luglio: lo zar Nicola II e tutta la sua famiglia vengono uccisi ad Ekaterinburg.

•    15-26 luglio: 2°battaglia della Marna (battaglia del Kaiser). I tedeschi vengono fermati. L'ultima speranza tedesca di dividere il fronte prima dell'arrivo degli americani finisce.
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•    8 agosto: ha inizio la battaglia di Amiens (offensiva dei 100 giorni). A questo punto le sorti del conflitto sono segnate, alla Germania serve però ugualmente una vittoria per trattare la pace da posizione di maggior prestigio. 


11/8-10/11/18 L'offensiva dei "Cento giorni" fu la battaglia risolutiva condotta dagli Alleati contro le forze degli Imperi Centrali. In francese viene chiamata “Les cent jours du Canada” per sottolineare l'importante ruolo che ebbero le forze canadesi. Il fronte tedesco viene definitivamente sfondato.

•    9 agosto: volo di Gabriele D’Annunzio su Vienna, dove vengono lanciati manifesti tricolori di propaganda.
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Secondo il De Taube, le cause remote della Guerra Mondiale
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dell’ Austria verso la penisola balcanica; 2) agitazione perpetua
dei popoli balcanici, in particolare i movimenti panserbi antiau-
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•    12-19 settembre: vittoria delle truppe americane, per la prima volta in prima linea a St. Mihiel  contro la 35° divisione austro-ungarica per cercare di sfondare la linea Hindenburg. Questa azione dimostrò la preparazione dell'esercito americano che fino a quel momento aveva operato in appoggio sotto comando alleato. Anche se non avvenne lo sfondamento si rivelò la capacità organizzativa e militare americana (specialmente nell'uso dell'artiglieria). 

Lo sfondamento avverrà più tardi avvenne con la battaglia della Misa-Argonne.

1.19 — Le sconfitte si pagano politicamente. Difficile repubblica di Weimar

•   29 settembre: la Bulgaria si arrende.

•   La Germania, quando cede anche la Bulgaria non può più difendere il fronte orientale. L’esercito torna a casa ordinatamente senza un’inutile battaglia finale. 


Ciò creerà poi il mito di una sconfitta mai avvenuta sul campo di battaglia. 

Per la Marina tornare a casa alla spicciolata è più impossibile, Il rientro sarà traumatico.

Si arriverà a episodi di ammutinamento e all’inizio di una rivoluzione (prima a Kiel poi in Ruhr; ad Amburgo e in Sassonia). Ma la Germania non è la Russia e SPD ha solide tradizioni di legittimità
. 

•   3 ottobre: il principe Max di Baden forma un governo di coalizione.

•   24 ottobre: gli italiani vincono a Vittorio Veneto. 

•   28 Ottobre viene modificata la costituzione nel senso parlamentare.

•   29 Ottobre il comando militare, senza interpellare il governo ordina alla flotta 
di uscire per un confronto, senza speranza, con la flotta inglese.


Ammutinamento che poi si amplia in rivolte. Si creano soviet chiamati consigli che a differenza di quelli sovietici non sono pilotati da un partito comunista.
•   30-31 ottobre: la Turchia firma l’armistizio.
•    2 novembre: l’ammiraglia della flotta austro-ungarica, Viribus Unitis, viene affondata dagli italiani.

•    3 novembre: l’esercito italiano entra a Trento ed Trieste.

•    Fine degli Imperi che avevano caratterizzato secoli della vita del nostro continente.
•    4 novembre: Italia ed Austria firmano un armistizio a Villa Giusti, mentre in Germania si susseguono diversi moti rivoluzionari.

•    6 novembre: nasce la Repubblica Polacca.

•    7 Novembre la rivoluzione raggiunge la Baviera. Re Lwdvig III deve fuggire. 

•    7 Novembre. Si chiede a Guglielmo II di uscire di scena, quanto successo a Ludwig non lascia possibilità di esiti diversi ma l’imperatore oppone resistenza. Sono i suoi più stretti militari a convincerlo. Non ci riusciranno, allora lo scaccieranno in contumacia senza aspettare la sua firma. 

•    9 novembre 1918, finalmente, con il Kaiser Guglielmo II uscito di scena, viene proclamata una repubblica borghese e liberale a guida Ebert (socialdemocratico legalista leader dell’MSPD
). 

2 ore dopo proclamata - 100 metri più in là - una repubblica socialista a guida Liebknekt.


Nello stesso giorno Maximillian von Baden passa i suoi poteri a Ebert. I

l nuovo governo viene confermato dai consigli dei lavoratori e dei soldati. È invece avversato dalla comunista Rosa Luxemburg.

•    11 novembre 1918. Armistizio della Germania. Dappertutto problema dei reduci.

•    23 novembre 1918. La divisione a sinistra divenne definitiva dopo che Ebert fece richiesta all'OHL di truppe per sedare un altro ammutinamento di soldati a Berlino.

•    16-20 Dicembre. Convocazione del “Congresso Nazionale dei Consigli” per elezioni. Patto Ebert-Groener Stato Maggiore. Garanzie di conservazione (non riformare l’esercito) in cambio di protezione. Come prima conseguenza di questi accordi avremo il brutale “Natale di Sangue” con morti e feriti. Ciò indusse l'estrema sinistra a chiedere la  scissione dalla MSPD colpevole di aver patteggiato con i militari. 

•    Nel gennaio 1919 avremo altri tentativi, da parte dei lavoratori nelle strade di Berlino, di formare uno stato comunista. Vennero soffocati nel sangue dai Freikorps (unità paramilitari di estrema destra). 

•    15 gennaio 1919, negli scontri muoiono: Rosa Luxemburg e di Karl Liebknecht. 

•    19 gennaio Elezioni: SPD+ Centro+ Democratici=75%; l'Assemblea Nazionale si riunì nella città di Weimar spinta da questi partiti. 

Gli eventi esigono che qualcuno firmi il trattato di pace, ovviamente spetta alla nuova repubblica. Il trattato è iniquo ma la colpa è di chi ha voluto la guerra e dei vincitori miopi, non di chi ha firmato la pace ma questo l'emotività rancorosa del populismo non lo può capire. L'accettazione del Trattato di Pace rappresenterà una sorta di "peccato originale" della Repubblica di Weimar, che alienò subito il favore di gran parte della popolazione tedesca, e che influenzò le simpatie verso i nazisti. Subì pressioni e critiche da destra e da sinistra. 
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N.B. Questa forma costituzionale, per inesperienza democratica e velleitarismo, aveva un difetto alla base che la rendeva preda degli estremismi: il sistema democratico proporzionale perfetto, senza soglie di sbarramento e premi di maggioranza, favoriva l'ingovernabilità. 


I costituenti lo sapevano ed avevano escogitato un espediente pericolosissimo per la democrazia reale: l'articolo 48 che permetteva di governare per decreti presidenziali in caso di stallo. In uno scenario dove nessuno poteva avere la maggioranza, con le piazze agitate da reduci aggressivi e da emuli di Lenin i decreti furono la norma. Non era la democrazia che si aspettavano, tutti potevano criticare e con argomenti fondati, inoltre l'economia, per la scellerata pace di Versailles, era un disastro e quando la popolazione è letteralmente alla fame tutto può accadere. Non potevano che esserci tensioni favorendo gli estremismi. Le sirene di Lenin non fecero presa ma, nei disordini generalizzati, furono inevitabili tentativi di colpo di stato (nel 20 e nel 23). Quando si riuscì, con immane fatica, a migliorare la situazione, subentrò la crisi del 29, praticamente un'altra guerra e, per la democrazia della Germania, fu il colpo di grazia.

Il nazismo poteva contare su una popolazione umiliata ,e non a torto, inferocita dalla situazione. Può mai essere di conforto fare risalire quella congiuntura al gruppo di duecento tedeschi (stato maggiore e corte) che avevano voluto la guerra?  

I vincitori avevano messo tutta la loro incapacità di leggere la storia. 

L’egoismo era più forte della ragione che del resto, agli albori delle scienze sociali, non sapeva su che baratro si trovassero. 

La pace di Versailles a mio parere avrà più colpe nello scoppio della 2° guerra mondiale di quanto il Kaiser ne ebbe per la Grande Guerra.

1.20 — Trento e Trieste

Con l ’entrata delle truppe italiane a Trento e Trieste finisce la dominazione austriaca sui territori a sud del Brennero.Col trattato di pace saranno italiane. 
Cesare Battisti, nato a Trento nel 1875, quando le italianissime terre del Trentino e della Venezia Giulia, erano ancora dominio straniero. Da poco l’Italia era unita… quasi unita. Cesare studia in Austria e in Italia, diventa giornalista. Per lui l'autonomia del Trentino è il primo passo verso l'unificazione con il regno d'Italia. Con questo progetto si fa eleggere deputato al parlamento austriaco e combatte la sua battaglia contro l’Austria. La guerra fa precipitare le cose, subito passa il confine e terrà comizi interventisti nel Veneto. Nel 15 si arruola negli alpini. Viene catturato sul Monte Corno, là dove riceverà la Medaglia d'oro. Fu giudicato da un tribunale austriaco come traditore anziché come prigioniero di guerra.  fu impiccato senza la sua divisa italiana, era il 12 Luglio 1916. 

Nel 1719 Trieste divenne porto franco e unico sbocco sul mare dell'Impero Austriaco. L'italiano era la lingua del commercio e della cultura. Il tedesco quello della burocrazia. Ad alimentare l'irredentismo triestino erano soprattutto le classi borghesi in ascesa. Anche il gruppo etnico sloveno era in piena ascesa demografica, sociale ed economica (nel 1910, costituiva circa la quarta parte dell'intera popolazione triestina). Ciò spiega come l'irredentismo assunse spesso, nella città giuliana, dei caratteri marcatamente anti-slavi. Nel 1918 alla fine della guerra il Regio esercito entrò a Trieste acclamato dalla maggioranza della popolazione, che era di sentimenti italiani. L’annessione all'Italia fu però accompagnata da un inasprimento dei rapporti tra il gruppo etnico italiano e quello sloveno. Il 13 aprile 1920 attentato contro l'esercito italiano di stanza a Spalato (due vittime). Rappresaglia: squadristi triestini bruciarono l'Hotel Balkan, ove aveva sede  un centro culturale sloveno. Il fascismo era in ascesa.  In quella confusione restava aperta la questione di Fiume.

1.21 — Il costo della guerra

• 600.000/650.000 morti.
• 500.000 mutilati.
• Economia in crisi.
  - Disavanzo da: 200.000.000 a: 23.000.000.000. Aumentato 115 volte.

  - Inflazione galoppante (costo della vita quadruplicato).

• Gli alleati persero  il 12,2% dei soldati.
• L’Italia perse l’11,6%.
• La Germania perse il 15,8%.

• L’Austria il 15,4%.

1.22 — Il solito inutile gioco dei "se"

Se l'Italia fosse restata neutrale avrebbe risparmio vite umane e capitale da investire in attività più costruttive come per esempio le infrastrutture.

Un’Italia neutrale, senza il complesso di colpa della guerra, quasi certamente nel 1919 non sarebbe passata dal sistema elettorale uninominale al proporzionale; i liberali non avrebbero perso il controllo della camera e ci sarebbe stata una maggior governabilità negli anni dell’attacco fascista. Meno guerra avrebbe prodotto meno cultura della violenza togliendo energie al fascismo.

GUERRA: senza la pressione italiana l’Austria avrebbe battuto presto i russi (quando Lenin era ancora in Svizzera). Kerenskij (la rivoluzione borghese socialdemocratica russa) avrebbe avuto più opportunità?

Con onestà intellettuale dobbiamo elencare gli svantaggi, sicuramente pesanti, della neutralità: 

1)  Avremmo guadagnato Trento, non Trieste in caso di vittoria degli imperi centrali e nemmeno il confine del Brennero (Sud Tirolo) che del resto non sarà determinante per il paese.

2)  Modesto peso internazionale (come la Spagna).

3)  Scarso ammodernamento dell'apparato industriale.

4)  Difficoltà di reperire materie prime quindi crisi economica, e tensioni sociali. 600.000 morti risparmiati appartengono solo al senso di poi.

5) Gli italiani al fronte si conobbero meglio uscendo dai loro chiusi borghi di paese.

6)  Scarso coinvolgimento femminile nel mondo industriale e sociale. Con gli uomini al fronte le donne trovarono aperta la via della fabbrica e del loro ruolo nella produzione.

Se l'Italia fosse entrata in guerra a fianco della Triplice Alleanza con il nostro contributo sul fronte francese la Germania avrebbe avuto il sopravvento a Verdun (o entrando subito in guerra) sulla Marna?

Se l’Italia fosse entrata in guerra dopo il trionfo tedesco ai laghi Masuri la Libia avrebbe avuto un ruolo strategico bloccando la rivolta di Laurence d’Arabia?

La Grecia, già insofferente delle pretese russe sugli stretti, avrebbe aiutato la triplice a forzare il blocco navale inglese?

Si sarebbe arrivati a una pace senza vittoria sconsigliando l’intervento americano?

1.23 — Perché entrambi gli schieramenti chiedono una “Resa Incondizionata”? 

Il contendere era il primato economico ormai mondiale. 

Il soccombente sarebbe stato degradato a inferiore stato satellite. 

L’economista Keynes sostenne subito che senza dare alla Germania un ruolo consono alla propria economia non ci sarebbe stata pace. Gli sconfitti furono trascinati nella rivoluzione. Come una maledizione i vincitori soffrirono di una profonda crisi economica. 

Dobbiamo rilevare che se la Germania avesse avuto più pazienza avrebbe raggiunto il ruolo che pretendeva senza bisogno di una guerra. Ma ciascun Paese ha la propria cultura, ha miti che l'immaginario collettivo corteggia fuori dalla ragione e perfino dal buon senso. Aspirazioni che si perdono nei discorsi delle piazze. Le scelte invocate dalle folle sono difficilmente comprensibili dal “senno di poi”. Le archiviamo come irrazionalismo ma sarebbero temi della psicologia e dell’economia delle emozioni.  Raccontiamo quei fatti coinvolgendo accidenti sociali come: irrazionalismo, ultimi rigurgiti romantici (pattumiera degli istinti) e populismo; solo congetture per nasconderci come l'uomo sociale valga poco.

1.24 ( Cosa ci sarà da attendersi nel dopoguerra?

Chi perse dovette fare i conti con movimenti insurrezionali e miseria. 

Chi vinse dettò clausole così inique da fare ritornare i contendenti in guerra.

Chi uscì vincitore pagò con la crisi economica e con l’orrore di un’altra guerra. 
Così l’Inghilterra tardò a capire di dover mobilitarsi contro il nazismo e la Francia fu facile preda dell’esercito tedesco nel 1940 perché impoverita e disgustata dall’idea di altre trincee.

Cosa c’è dietro l’angolo dell’iniqua pace di Versailles? 

Una cattiva pace genererà: Dittature fasciste e comuniste, inflazione, la grande depressione nel 29 (non collegabile però alla guerra), il fallimento della Società delle Nazioni e, probabilmente, imputabile al logoramento della salute collettiva, troveremo l'epidemia “spagnola”
 che, alla fine del conflitto, farà più vittime della guerra stessa. 

Le cose irrisolte dalla caduta verticale dell'Impero ottomano generarono un caos sistematico nei Balcani e una situazione medio orientale ancora oggi irrisolta . 
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� Diceva Bismark: «Oggi l’Europa è come un barile di polvere da sparo e i suoi leader sono come uomini che fumano in una polveriera. Una singola scintilla sarà sufficiente ad innescare l’esplosione che ci consumerà tutti. Non posso dirvi quando questa esplosione avverrà, ma posso dirvi dove. Sarà qualche maledetto, stupido affare nei Balcani a incendiare tutto». 


� Costretta a quell'alleanza dalla geopolitica dei confini e dalla bellicosità della Germania (piano Schlieffen).


� Era troppo  impegnata nei conflitti per l'unità nazionale.


� Ebbe a rispondere al suo capo di stato maggiore (Conrad) che dopo il terremoto di Messina (1908) propose l'invasione del Lombardo-Veneto: "Si ricordi, la mia è una politica di pace".


� Economista (banchiere) prestato all'analisi militare che correla il costo delle nuove armi con il P.I.L. delle nazioni e la maggior propensione difensiva dei nuovi congegni. La sintesi di queste considerazioni è massacro di esseri umani ed elevato costo. La vittoria sarebbe stata, indipendentemente da quella cosa assolutamente marginale che è il valore, dalla ricchezza dei contendenti. Si capiva da questa analisi che il destino dei contendenti era segnato dall'eventuale ingresso degli Stati Uniti nel conflitto. Ma al momento non era prevedibile.


� L'accordo preventivo per Fiume (la vittoria mutilata) figlio della diplomazia segreta del re (non del governo e quindi del parlamento, come da statuto) non aveva valore al tavolo della pace. Nel nord della Dalmazia non c'era una maggioranza italiana, c'era solo nella città di Fiume. Le nostre pretese non potevano essere ascoltate anche perché c'era la volontà politica di ampliare uno stato nuovo: la Juguslavia.


� Raffaele Cadorna (senior) padre di Luigi scrisse un vanaglorioso volumetto d'arte militare per lasciare a futura memoria la sua perizia di aver bombardato porta Pia. Raffaele Cadorna (junior), figlio di Luigi Cadorna è stato un importante generale, politico e antifascista italiano, comandante del Corpo Volontari della Libertà. Fu decorato dagli Stati Uniti con la Bronze Star Medal. Questo spiega, a mio parere, perché nei confronti di Luigi Cadorna non ci sia stato il disprezzo pubblico dedicato a comandanti incapaci come Persano o Barattieri.


� Non ha raggiunto gli obiettivi, non ha capito in tempo la debolezza del suo progetto e non ha chiesto aiuto per accelerare la sua azione cercando il colpo di grazia. È uno di quei comandanti che creano il modo di dire che le guerre si vincono perché anche sul fronte avversario ci sono i generali.


� Che come farà chiarezza la storia trasportava materiale nascosto per l’Inghilterra.


� Il potere, ora ai socialisti, cercherà compromessi con il vecchio stato. Il comunismo incalza ma , con il sangue nelle piazze e strappi nella società, sarà tenuto lontano.


� Il partito socialista tedesco, il più antico di formazione è, a differenza di quello russo fedele alle istituzioni. Le istituzioni sono, a differenza di quelle zariste, adeguate ai tempi, anche se di malavoglia il sistema borghese tedesco guidato da Bismark aveva fatto adeguate riforme. Solo una frangia della piazza e Comunista Marxista (Rosa Lussemburg e Liebknekt). Per capire riportiamo il discorso di un leader socialista. Discorso dell’SPD di Otto Braun: 


«Il socialismo non può essere innalzato sulle baionette e sulle mitragliatrici. Se deve avere durata nel tempo, esso deve essere attuato in modo democratico. La premessa per questo però è che siano mature le condizioni sociali ed economiche per la socialistizzazione della società. Se questo fosse il caso in Russia, i bolscevichi potrebbero senza dubbio appoggiarsi su una maggioranza nel popolo. Poiché non è così, essi hanno stabilito un dominio delle sciabole, come non esisteva più brutale e spietato sotto il vergognoso regime degli zar. (...)Perciò tra i bolscevichi e noi dobbiamo tracciare uno spesso, visibile trattino di separazione.» 





� Malgrado il nome fu portata dalle truppe americane che l’avevano incubata nei campi di preparazione.
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